
EFFICIENZA Ticket in arri-

vo? Al Ministero della sanità

sgranano gli occhi: “Ma i tic-

ket ci sono già: alcuni in tut-

ta Italia, altri solo in certe re-

gioni. Il problema è un altro:

rendere più razionale il sistema
sanitario, inmodoche ilcittadi-
no sia ben assistito. Quindi va
dettochiarochenonci saranno
tagli ai livelli di assistenza: caso
maici saràunincremento.Que-
sto è il punto numero uno di
cui la Finanziaria dovrà tenere
conto al capitolo sanità”.
E il punto numero due? È deci-
dere quanto si potrà spendere
per questa «assistenza non ta-
gliata». E qui ognuno tira la co-
perta dalla sua partre: Padoa-
Schioppa fissa il tetto a 95 mi-
liardi, le Regioni lo vorrebbero

portare a 98. Livia Turco, mini-
strodella Sanità,pensadipoter-
cela farecon 96, cifra raggiungi-
bile senza alzare la quota per-
centuale del Pil (6,6%) grazie al-
le maggiori entrate tributarie.
Qualunque sia l’ipotesi vincen-
te, certo è che qualcosa dovrà
cambiare nel sistema sanitario:
soprattuttoinquelleregionido-
ve si spende troppo, a volte ga-
rantendo un’assistenza buona
anche se cara (vedi Lazio), altre
volte senza nemmeno questo
contrappeso (vedi buona parte

del Sud). E lo strumento princi-
pedi cuila Turcovuole servirsi è
ilPattoconleRegioni,cioèquel-
lo strumento di controllo che
«sbacchetta» chi sfora e lo co-
stringe a rientrare pena inaspri-
menti fiscali mirati. Il Patto esi-
stegià,maintervienesoloafine
esercizio, quando i buoi sono
giàscappatidalla stalla; l’obietti-
vo del Ministero è renderlo un
mezzo di pronto intervento in
corso d’opera, bloccando gli
sprechi appena questi si fanno
intravedere.
Ma basterà una lotta di questo
tipo agli sprechi per quadrare il
cerchio, cioè per rendere com-
patibile l’obiettivo di un’assi-
stenza migliore con una Finan-
ziaria che deve risparmiare? Al
momento nessuno può dirlo,
macertoèche -contrariamente
a certe illazioni di stampa - nes-
sun inasprimento dei ticket già
esistenti è stata decisa, anzi
nemmeno proposta.
Sultema,anzi,occorrefarechia-

rezza. I ticketsullevisitespeciali-
stiche e sugli esami diagnostici
esistonogià intutta Italia.Quel-
li sui farmaci in otto regioni,
quello sul ricorso «inutile» al
Pronto soccorso (il cosiddetto
«codice bianco») in otto., quel-
lo sulla «negligenza» (una so-
vrattassa per chi prenota visite
ed esami e poi non si presenta,
ingorgandocosì il sistema) inal-
meno due. Dunque, nella stra-
grande maggioranza dei casi,
parlare di nuovi ticket in arrivo,
èpura fantasia, senonaltroper-
ché tutto ciò esiste già.
L’unico ticket che a Livia Turco
piacerebbe davvero è l’ultimo,
quello contro i «negligenti»: in
fondo è quello che meglio si
sposa col principio-guida del
Ministero, la lotta agli sprechi.
«Ma bisogna capire se potrebbe
essere uno strumento davvero
efficace»fannosapere isuoipor-
tavoce. E aggiungono: «La veri-
tàèchediticketsi èparlatomol-
to poco, almeno finora».

RIFORME Questione di un mese al massi-

mo. Poi la proposta del governo sulle corre-

zioni al sistema pensionistico dovrà essere

necessariamente formalizzata. A questo stan-

no lavorando a tem-

po pieno i tecnici del

ministero del Lavoro,

mentre il responsabi-

ledel dicastero,CesareDamiano,
deve già rincorrere le voci che in-
dicanoquestaoquellasoluzione.
«Le notizie che ho letto anche io
sui giornali sono molte e molto
diverse tra loro e non corrispon-
dono alla visione del governo»,
spiegailministro, smentendoco-
sì le indiscrezioni di stampa su
un innalzamento su base volon-
taria dell’età pensionabile a 62
anni, con l'introduzione di mec-
canismi di disincentivo a uscire
prima dal lavoro. «Le notizie ri-
portate dai giornali - aggiunge -
nonsonoriferibiliamiedichiara-
zioni».E sottolineachenelconsi-
gliodeiministridi ieri il temadel-
le pensioni non è stato affronta-
to.«Abbiamofattounadiscussio-
ne generale», si limita a dire.
Di sicuro in questi giorni sono in
molti a lavorare sull’impianto
della riforma pensionistica, ac-
compagnati a distanza da un di-
battito politico interno alla mag-
gioranza di centrosinistra. Che il
Governo intenda intervenire ur-
gentemente sul frontepensioni è
stato confermato anche ieri dal
ministro dell'Economia Tomma-
so Padoa-Schioppa: «Nel sistema
pensionistico - ha detto il mini-
stro dopo il Consiglio dei mini-
stri - c'è qualcosa da correggere.
Questogovernoha l'occasionedi
scrivere l'ultimo capitolo del li-
bro “Riforma delle pensioni”.
Nel sistemapensionistico -haag-
giunto-c'èunatensionefinanzia-
ria».
Inqualedirezionesi stamuoven-
do il governo per la riforma? In-
tende lasciare lo “scalone” a 60
anni di età, rendendolo flessibile
con disincentivi per chi decide di
lasciare il lavoro prima e incenti-
vi per chi va in pensione dopo
quella data? Questa sembra esse-
reunadelle ipotesi sucui sta lavo-
rando il ministero del Lavoro per
modificare la riformaMaroni. Se-
condo i tecnici del ministero,
questo sistema potrebbe evitare
il “blocco” verso la pensione di
una generazione di lavoratori
(quelli che nel 2008 avranno tra i
57ei60anninoncompiuti)dan-
dolapossibilitàdi scelta tra l'usci-
ta dal lavoro (con penalizzazioni

sulla prestazione che si percepi-
rà) e il proseguimento dell'attivi-
tà. La soglia poi potrebbe cresce-
re, sempre restando flessibile, in
linea con quella prevista dalla ri-
forma Dini (61 anni dal 2010 per
i lavoratori dipendenti, 62 dal
2014). Dal ministero sottolinea-
no poi come anche la revisione
dei coefficienti vada assoluta-
mentediscussaperchéa frontedi
unaumentodell'aspettativadivi-
ta se non si fanno aggiustamenti
si rischiadi fare unpasso indietro
rispetto alla logica della riforma
Dini.Essendoaumentata, infatti,
l'aspettativa di vita rispetto al
1995 per avere lo stesso assegno
per più tempo dovrebbe essere
necessario lavorare più a lungo.
O decidendo di uscire alla stessa
età prevista nel 1995 bisognereb-
beprendereunassegnopiùlegge-
ro.
Dal fronte politico, intanto, an-
chePietroGasperoni,responsabi-
le lavoro dei Ds, definisce «prive
di fondamento» le notizie circa
l'intenzionedelgovernodi innal-

zarel'etàpensionabile.«Èveroca-
somai il contrario - aggiunge - e
cioè che, come ha ripetutamente
affermato il ministro Damiano,
vaabbattuta la rigidità introdotta
dal precedente governo che ha
innalzato l'età pensionabile da
57 a 60 anni dal 2008. Il sistema
pensionistico italiano non ha bi-
sogno di essere riformato - conti-
nua Gasperoni -, chi lancia que-
sti messaggi crea solo un danno-
so allarmismo il cui unico effetto
è quello di provocare una fuga
massiccia anticipata. Ciò che ser-
vefare,e ilgovernofarà incoeren-
za con il programma e attraverso
il metodo della concertazione

con le parti sociali, è ripristinare
quel fondamentale principio di
flessibilità contenuto nella legge
Dini superando, correggendolo,
lo “scalone” introdotto da Maro-
ni. I lavoratori dovranno tornare
apoter scegliere seandare inpen-
sione o restare a lavoro - conclu-
de Gasperoni - introducendo di-
spositivipiùefficacidi incentivie
disincentivi. Strumenti che, la-
sciando la scelta al lavoratore, fa-
voriscano una maggiore perma-
nenza a lavoro e consentano
quindi al sistema di restare in
equilibrio a fronte di un innalza-
mento progressivo della durata
della vita media».

●  ●

TREMONTI

«Il governo Prodi
sta creando una
grande incertezza
specie in materia
pensionistica»

PICCININI

«Se Padoa-Schioppa
vuole colpire
i privilegi non
li cerchi tra i
lavoratori dipendenti»

Sanità, il primo comandamento è abolire gli sprechi
Livia Turco: «All’ordine del giorno c’è una maggiore efficienza, non l’introduzione di ticket»

GASPERONI

«Nessun innalzamento
dell’età: il sistema
pensionistico italiano
non ha bisogno
di essere riformato»

Chi ricorre inutilmente
al Pronto soccorso
in undici regioni paga,
altrove no: «Occorre
razionalizzare tutto»

«Finanziaria insoddisfacente.Troppi i tagli suspesasociale, sani-
tà, pensioni ed enti locali»: lo ha detto Giulio Marcon, portavoce
della campagna «Sbilanciamoci» parlando con i giornalisti poco
prima dell' apertura dei lavori della quarta edizione del Forum «L'
impresadiun'economiadiversa»organizzatoaBaridallaCampa-
gna Sbilanciamoci, promossa dal '99 da 44 organizzazioni della
società civile. Quattro giorni di dibattiti e di iniziative culturali
con 6 sessioni plenarie, 13 gruppi di lavoro, oltre 120 relatori ita-
liani e stranieri.
«Mettere al centro dell' economia i beni comuni - si sostiene - si-
gnificaspostare ilbaricentrodell'ideaattualedisviluppoedi inter-
vento economico, ri-orientando così le priorità e gli obiettivi di
una società». «Siamo molto preoccupati - ha detto Marcon - per-
chè una Finanziaria di questa dimensione rischia di produrre ef-
fetti sociali laceranti su alcuni temi come quelli delle pensioni,
della sanità, degli enti locali e del pubblico impiego. Tutto questo
ci inducearifletterecriticamentesullaFinanziariachesi stavaran-
do. Speriamo che questa Finanziaria possa essere, come si dice in
gergo, spalmata su due anni e in questo modo potremo gestire la
manovra sui conti pubblici in un modo più equilibrato e sosteni-
bile».
Sbilanciamoci auspica «un' economia di qualità fondata sul prin-
cipiodella sostenibilitàambientalee sociale,un'economia fonda-
ta su valori e principi diversi.

■ di Nino Gorio / Milano

HANNO DETTO

WELFARE
«Sbilanciamoci»: troppi tagli alla spesa sociale

Le pensioni sotto tiro
ma restano i 60 anni

Damiano: si punta su flessibilità e libertà di scelta
Padoa-Schioppa: per la riforma sarà il capitolo finale

OGGI

SINDACATI

Cgil, Cisl e Uil in allerta:
l’età non va toccata

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Dauna parte leparole del ministro del-
l’Economia, Tommaso Padoa-Schioppa,
dall’altra le indiscrezioni dei giornali su
una soglia possibile sui 62 anni per la pen-
sione piena con penalizzazioni al di sotto
di questo limite, smentite comunque dal
ministro del Lavoro Cesare Damiano. Ce
n’è abbastanza per destare qualche preoc-
cupazione nel mondo sindacale italiano.
Perquesto, ieri, idirigentidiCgil,Cisl eUil
hannovolutoribadire il loronoall’aumen-

to dell'età e soprattutto alla revisione dei
coefficienti (tra il 6 e l'8% il taglio previsto
dalNucleodivalutazionedellaspesaprevi-
denziale).
«I presupposti dai quali parte il ministro
dell'Economia in materia pensionistica,
circa l'allungamento della vita media,non
sonocertamentenuovi. Sono però, secon-
do noi sbagliate, le considerazioni che ne
fa conseguire - osserva il segretario confe-
deraledellaCgil, MorenaPiccinini - infatti

se nel lavoro intellettuale anche 70 anni
possono non pesare, tant'è che i docenti
universitari e ancor più i politici non si di-
mostrano mai pronti al pensionamento,
diconversoperchi lavoranei cantieri,nel-
le fonderie, nelle campagne, è fuori del
mondopensarechepossanovaleregli stes-
sicriterie lestessepossibilità.Anzicipensa-
no le imprese a buttare fuori dal lavoro
quelle persone non a 70, neanche a 65,
ma ben prima dei 55 anni». La sindacali-
sta aggiunge: «Il ministro, giustamente, ri-
conosceche il sistema pensionistico italia-
no è tra i più equilibrati a livello europeo.
Ma ricordiamo che questo equilibrio è sta-
to raggiunto a prezzo di sacrifici rilevanti
degli attuali pensionati, con pensioni riva-
lutate in modo inadeguato, e dai futuri
pensionati che hanno rinunciato a condi-
zioni normative e reddituali ben più favo-

revoli,eciòvale siaper idipendentidel set-
toreprivatochedel settorepubblico.Sivo-
gliono ora colpire i privilegi? Benissimo,
madeveesserechiarochequestinonstan-
no più nel lavoro dipendente». E conclu-
de: «Ricordiamo che le riforme degli anni
'90 sono state tutte realizzate attraverso la
concertazione e la condivisione, seppur
sofferta, dei lavoratori e dei pensionati».
In sintonia anche la Cisl. «La riforma Dini
- avverte il segretario generale aggiunto,
PierPaolo Baretta - prevedeva il ritocco dei
coefficienti ma nessun aumento dell'età.
Ogginonsipuòchiedereai lavoratoridi la-
vorare di più e prendere anche
una pensione più bassa». Secondo la Uil,
bisognerebbelavoraresuunoschema«vo-
lontario e flessibile» ma senza penalizza-
zioni e soprattutto senza una revisione al
ribasso dei coefficienti di trasformazione.
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